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Educazione ed educazione 
MENTORE PAIA 

Nulla di più palese del. pregiudizio 
invalso oggidì che la religione impacci 
l'educazione della gioventù nelle pastoie 
di un formalismo avido, e soffochi le 
aspirazioni dell'anima umana verso gli 
ideali della moderna civiltà. Sarà certo 
toccato a parecchi di assistere a con- 
versazioni nelle quali si poneva in ridi- 
colo l’ educazione bigotta, come quella 
che incretinisce i fanciulli. Apprendere ; 
a queste fragili esistenze che c’è un 
Dio creatore di tutto è cullarli nell’igno- 
ranza; sciogliere loro colla semplicità ! 
del catechismo cattolico i più gravi 

è un esercitarli in ideali di bassa lega; : 

ERI ESE E Se ME 

  
mostrare per questi esseri deboli una ‘ 
cura attenta, tenerli lontani dal soffio 
pestilenziale del mondo, addestrarli alla 
lotta contro le cattive tendenze, alla 
virtù, al sacrificio ; far tutto questo, ‘ 

perchè si è memori della minaccia di- 
vina: guai a chi scandalizza uno di. 
questi pargoli — è feticismo supersti- 
zioso per la cosidetta civiltà moderna. 

Dunque crescerete i vostri bambini 
come le piante o gli animali, di cui 
con occhio avido il padrone segue lo 
sviluppo, per sfruttarli; e questo è ideale 
nobile. Riconoscerete, o genitori, in que- 
sti piccoli idoli la sola vostra imagine ; 
vedrete della materia più o meno pla- 
smata; vi compiacerete di trovare in 
loro le vostr» qualità ed i vostri stessi. 
difetti. 

Li lancerete nel eran mondo perchè S Ì 
imparino le esigenze della vita, perchè 
allarghino la cerchia troppo breve delle 

giudicati, senza scrupoli. ed odore di 
Segrestia, di giovani che a 15 anni non ' 
ignorano nulla dei segreti dei vizi: e 
questo è indizio di non comune ingegno, 
è il sublimato dell’ educazione. 

' 

, ha pubblicato un articolo di 
ai 1, in i scrittrice sotto il titolo: «Il lato dei Fi- 
Noi, da vecchi impenitenti, codesta ‘ 

razza di educazione  classifichiamo per | 
una vera mostruosità ! 
coscienti ci fanno proprio compassione. 

senso gli stessi pagani aveano adottato: 
AO Jove principium — l’assenza di Dio 
e del sopranaturale: nell’ educazione ci 
pare un assurdo, e nell’ ordine morale 
un delitto. E quindi non troviamo pa: ! 

PA | conosco a fondo, è stato pure mio padre | role sufficienti per denunciare all’ ese- 
crazione degli onesti, tutti coloro che 
se ne rendono complici. 

Intanto quali ne sono le conseguenze? 
Che la vita per questi sciagurati si ri- 
solse in una corsa al piacere; la morte 
è il passaggio al nulla. Così gli appetiti 
malsani accarezzati diventano tiranni ; 
nelle tempeste morali il cuore naufraga 
miseramente nel disonore ; l’ultimo atto 
del dramma si scioglie tante volte tra- 
gicamente nella viltà obbrobriosa del 
suicidio. 

Ecco perchè non sarà mai detestato 
a sufficienza codesto assassinio morale 
che è l’ educazione senza Dio. ba 

Sotizie Yaticane 

  

La generosità del Papa, 

7, Roma, 28. — Il Santo Padre ha man- 
lato al vescovo di Quimper quattromila 
franchi pei pescatori Bretoni. 

I funerali di M.r Schaepmann 
(Nostro dispaccio) 

Roma, 23. — (g9.) I funerali di M.r 
Schaepmann avranno luogo domani — 
sabato — nella bella chiesa di S. Elena 
delle Missionarie Francescane. Alla cap- 
pella ardente è un accorrere di illustri 
personaggi: il Card. Mathieu fu il primo 
a mettere la sua firma nell’albo dei più 
visitatori, A 

OS di Corte 
  

8 dl Governo 

Avanti l'apertura della Camera, 

Homa, 23. — Scarsissimi sono i deputati 

  

 Preseuti a Roma, e le previsioni non ne 
ER molti pi 27, Probabilmente per : chetti apprestati ovunque, le grida più 

codesti atei in- : 

  
  

Giornale 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

In eruce signatos iura quod alma togant? 

i una settimana la Camera non avrà alcun 
lavoro importante; dopo, se l’omnibdus fi- 

| nanziario sarà pronto si potrà discuterlo. 
Si conferma che domenica vi sarà Gon- 
siglio dei Ministri per stabilire appunto 
l'ordine dei lavori parlamentari. 

Al governatorato dell’ Eritrea. 

Roma, 28. — Si conferma la voce del 
ritorno di Martini a giugno e della sua 
rinuncia da Governatore dell’ Eritrea. 

Dicesi che al suo posto sarebbe nomi- 
nato il senatore Adamoli. 

APE? 

Stato anormale. 

La sovrabbondanza di materia ci porta 
via lo spazio per la cara rubrica « Note 
e commenti ». Bastasse questo: ma ci 
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? : vieta perfino di commentare quanto av- 
problemi che abbiano travagliato l'uma- 
nità sulle sue origini e sui suoi ini ix; 5 suoi destini | biamo per adesso contentarci delle no- 

tizie senza i commenti; a giorni ogni. 

viene in città e nella provincia. E che 
fare?... Pazienza voi e pazienza noi. Dob- 

cosa rientrerà nel suo stato normale e 
potremo trattare sulle dimissioni da con- 
siglieri dei signori Franzolini e Schiavi, 
del terzo congresso degli emigranti e... 
di tante altre coserelle di politica amena. 

Pazientino dunque i lettori come noi 
pazientiamo. 
  

Una conferenza dell’ab. Pottier 
(Nostro dispacco) 

6 de DI 9 | £ ? Roma, 28. — (g.) leri sera l'illustre : potere confermare che il governo degli 
abate Pottier di Liegi tenne una splen- 

lata sulle « cause della questione ope- 
raia >». Vi assisteva una elitè di dotte 

   

    

fEento corrente colla Posta) 
SERRE SANI SEEN CIO NI TLRI RPO CIALE SIM I R ARA ORIO, BASTA PIO MERE ; 

cattolico 

sciocche lanciate ai quattro venti e tutto 
questo non per islancio spontaneo e sin- 
cero della folla, ma per l’opera di glori- 
ficazione artificiale d’un uomo a cul ieri 
essi per primi gridarono la croce addosso. 

La folla di contadini e lavoratori atti- | 
rata dal suono delle fanfare e dalla 
grande curiosità, è corsa ad ascoltare 
l'oracolo: ha sentito ripetere le medesime : 
storielle del giugno scorso, ha sentito   promettere i’abolizione della miseria e il 
paradiso collettivista, ma nel suo buon 
senso ha crollata la testa ed è tornata ‘ 
al lavoro convinta che non val la pena ‘ 
di scaldarsi il sangue per queste fanfa- : 
ronate ». 

Proprio vero: più vero ancora però ; 
se avesse aggiunte le fanfaronate repub- | 
blicane.... 

1 
LO TEOR SRETIZA TO PEPTIV TAPIRO TOTI 

  

Il conflitto colla Venezuela. 

Il forte S. Carlos distrutto — Ne. , 
goziati compromessi — Gli Stati 
Uniti chiedono spiegazioni. 
Parigi, 22. — Un dispaccio al Matin . 

dice che il forte di San Carlos è com- 
pletamente distrutto. 

Londra, 28. — I giornali esprimono 
rammarico pel bombardamento del forte 
di San Carlos e temono che comprametta 
il successo dei negoziati. 

  

Berlino, 28. — Il Lokai-anseiger dice di 

i Stati Uniti, per quanto in via amiche- 
dida conferenza al circolo dell’ Immaco- | 

persone che ammirarono la chiarezza e 
| profondità delle idee esposte dall’ egre- 
gio sociologo. 

vole, chiese spiegazioni pel bombarda- 
mento del forte di San Garlos da parte 
delle navi tedesche, invitando il governo 

della Germania a non inasprire la. ge- 
stione. 

L’organo dei socialisti Vorwaris accusa 
l’imperatore Guglielmo di volere spadro- 
neggiare nell'America del Sud. 

  

Il sentimentalismo nel divorzio 

  

I divorzisti fanno propaganda col senti- 
mento, quasi che questo non mancasse 

RT bo 0. agli antidivorzisti!. Ma anche il più ele- 
cognizioni e delle relazioni, facciano 
bella figura di giovani disinvolti, spre* 

: leggano i uostri lettori Î i È ì 88 ostri lettori questi due casi | cordasse, è un deputato irlandese. 
avvenuti in uno stato dove il divorzio è 

‘in auge. 
Il periodico The Outlook di New-York, 

LA CONDANNA DI LYNCH 
e 

  

Londra, 28, — Alla Corte di Giustizia 
venne giudicato Lynch colpevole di alto 

tradimento per la partecipazione alla 
mentare legislatore sa che cal solo senti- | 
mento non si procura l'ordinamento della : 
famiglia e della società. A ogni modo! 

una dotta 

gliuoli nel divorzio », nel quale si legge: 
La signora M., divorziata, con un figlio, | 

sposò il signor N., divorziato, avente una” 
figlia, che rimase colla prima signora NE 

a | cioè colla propria madre, che essa pure 
edeli al programma che nel loro buon | si era rimaritata. I due fanciulli s’incon- ‘ 

trarono un giorno ad una scuola da ballo 
e la ragazza disse: «Sento che hai un’ 
nuovo babbo a casa tua ». «Si, rispose il 
fanciullo, ed è veramente un tipo buffo 
e gioviale, il più ameno che abbia. mai: 
veduto ». « Eh! ehlI, disse la fanciulla, lo . 

una volta!» 

Nonostante i consigli dei suoi parenti | 
ed amici, la signora V., non volendo ap- | ° 3 3 $ 7 È i Macedonia. E certa un insurrezione par- parire troppo meticolosa, permise recen- 
temente, ad una sua bambina decenne, 
di continuare la sua amicizia colla figlia 
di una, che era stata sua amica, e che 
aveva divorziato dal proprio marito per 
correre ad altre nozze. Questa seconda 
fanciulla si trovava nel triste caso, di vi- 
vere colla propria madre in casa di un 
altro uomo, andando, di tanto in tanto a . 

guerra sud africana nelle file dei boeri 

è condannato a morte... 

Lynch per chi nol sapesse o non ri- 

N. d. R. 
  

La situazione nei Balcani 

Riforme sospese — Armi. 

Costantinopoli, 28. — Istruzioni, partite 
dalla Porta, hanno fatto sospendere dap- 
pertutto l'applicazione delle riforme, che 
il Sultano aveva concesso per la Mace- 

donia e l'Albania. 90 
Si dice che la stessa commissione delie 

riforme sarà sciolta. 

I comitati per la Macedonia avrebbero 
ricevuto dalla Russia e da altri paesi 

grosse partite di armi e munizioni per l’in- 
surrezione che scoppierà iu primavera. 

Fervono i preparativi per l'insurrezione 
anche nei distretti serbi e greci della 

ziale anche in Albania. 
    

Contro la massoneria 
AIA 

i ma con abbastanza, franchezza, alcuni 

far visita al proprio padre. Una sera, la 
piccola V., disse a sua madre: « Ah mam- 
ma, sento tanta compassione per Maria S.! 
Essa non è punto felice! oggi le ho da- . 
mandato se non desiderebbe tornare a 
Vivere con suo padre e sua madre, come : 

una volta, ed ella mi ha risposto: No. iumi iu una società che dice di proporsi davvero! al contrario vorrebbe andare 
lontano, solo colla mamma, appunto per- chè odia tutti questi padri — il proprio 
perchè deve aver fatto qualche cosa di 
80880, giacchè sua madre non lo nomina 
mai; ed il suo nuovo padre, perchè, ben- chè | 
padre. O mamma, come può la madre di 
Maria avere due mariti, mentre promise 
in Chiesa di averne uno solo? Maria ed 
10 non se ne capisce nulla. 
  

I patriarchi del socialismo 

Volete sapere come i patriarchi del 
socialismo visitano i loro paesi? Leggete 
questa breve relazione che il repubbli- 
cano Umberto Serpieri manda all'Italia 
del popolo. Da essa capirete quanto a 
proposito i socialisti scherniscono le 
feste che i paesi cattolici fanno ai loro 
vescovi nelle visite pastorali! 

,< Bisogna essersi trovati, scrive il Ser- 
Pieri, in Romagna in questa settimana 
socialista per potersi immaginare fino a 
qual punto possa arrivare la follìa! 

Musiche e fanfare che seguivano ovun- 

  

i Que l’on. Ferri, la solita squadra che 
rincorreva la carrozza, le donne che 
baciavano la mano dell’apostolo, i ban- 

e faccia molti regali, non è suo vero | 

giornali liberali vanno pubblicando ap- 
prezzamenti contro la Massoneria : anche 

questo è un buon segno dei tempi. 
Massimo D'Azeglio, accelleute liberale, 

quarantanni fa circa, scriveva le parole 
seguenti: 

« Che cosa sono in fondo queste loggie 
massoniche? Perchè mai tutti quei segre- 

a scopo la libertà, la giustizia, la scienza, 
la beneficenza, come se questi fini non 
si potessero molto meglio conseguire og- 
gidì alla luce del sole? 

Siccome non sl può ammettere che 
facciate come i bambini l’altarino per 
darvi importanza, così bisogna dire che 
vi proponiate in realtà di sottominare, in 
barba al Codice, la casa che noi tutti a- 
bitiamo, per darvi mauo ad avere buoni 
posti, influenze quattrini, e perciò osteg- 
giare o favorire, non chi è utile o dan- 
noso al pubblico, ma chi vi contraria o 
vi aiuta nei vostri pasticci. » 

La Gazzelta di Mantova, riferendo le pa- 
role del D'Azeglio, soggiunge: 

« Leggendole alcune settimane addietro, 
un ingeuuo, che SI era lasciato attrarre 
nelle spire della sétta, sentì come aprirsi 
il cervello alla luce ed il cuore al ri- 
morso; e mandò tosto le sue dimissioni 
alla Loggia, scrivendo contemporanea- 
mente: 

« Quanta luce valgono e gettare su 
tante solenne ingiustizie, tante rapide for- 
tune e carriere, tante reputazioni improv- 

visate, che riuscirebbero altrimenti ine- 
splicabili! 

Io non posso più oltre appartenere ad ; 
una associazione che costituise uno Stato | 
nello Stato ed ha per fine di sfruttare, ‘ 

    

    
Omnes ergo simul cerucia obstringamur amore: 

Quae vicit mundum, vincat et Lpha modo. 
PaATRUS rchiep. 

a tutto proprio vantaggio, le Istituzioni. 
Chiunque si professi o monarchico o re- 
pubblicano o socialista e sia affigliato a 
quella sètta, non può volere il bene del 
paese, ma l’utile suo propro connesso a 
quello. dell’associazione. Non è nè può 
essere nè buon monarchico, nè buon re- 
pubblicano, nè buon socialista, ma è so- 
lamente un egoista che cerca di fare i 
fatti suoi, coprendosi della maschera o 
monarchica o repubblicana o socialista ». 

Ce n'è voluto perchè alcuni « ingenui » 
si persuadessero esser la sètta una grande 
ed organizzata camorra! 
  

La ribellione nel Marocco 

E' sempre grave. 

Tangeri, 23. — Il successo del Sultano 
nel combattimento avvenuto a Yania non 
è per nulla completo; esso si limita ad 
una piccola parte del paese. La situazione 
è sempre grave. 

Il corrispondente del Journal! di Tangeri 
ha intervistato il Pascià di Tangeri il 
quale ha dichiarato di temere le orde 
bellicose di montanari predoni. Egli ris- 
ponde della città, ma non della campagna. 
Tangeri è una città sicura. 
  

Parlamenti esteri 

Le dimissioni del Presidente. 

Berlino, 28. — Al Reichstag in princi- 
pio di seduta il vice presidente Stalberg 
legge una dichiarazione di Ballestrem, 
che prendendo atto di un articolo della 
Krenzzeilung criticante il modo con cui 
diresse le discussioni del Reichstag, si 
dimette da presidente. 

Seguono in proposito delle spiegazioni. 

La riforma del regolamento. 

Vienna, 23. —.I deputati del centro 
cattolico e gli antisemiti presentano mo- 
zioni di urgenza relative alla modificazioni 
della legge sulla quale si basa il regola- 
mento della Camera. Il socialista Pernor- 
sdorfer protesta e propone che dette mo- 
zioni non siano ammesse con carattere 
d’urgenza. 

Un discorso di Jaurès. 

Parigi, 28. — Oggi Jaurès, vice-presi- 
dente della Camera, tenne il suo discorso 
contro gli attacchi rivolti a lui e ai so- 
cialisti. Egli vede tutto roseo; tutto per 
lui conduce a un’alleanza europea. pel 
lavoro della pace universale. 
  

Come è morto 

il colonnello Galliano. 
Molto si è scritto e si è immaginato . 

sulla fine del colonnello Galliano, difen- 
sore di Macallè, e scomparso sul campo , 
di Adua. Ora il signor Luigi Nasi dà una 
versione sulla Stampa di Torino. 

E° noto come dopo l’assedio di Macallè, 
quando, per l'intercessione di Felter, fu 
concesso a Galliano di sgombrare il forte, 
a quella larva del suo battaglione fu, da 
ras Maconnen, concessa una guardia d’...0- 
nore, incaricata di scortare il battaglione 
stesso fino al raggiungimento del grosso 
dell’ esercito italiano. i 

Si sa che gli ufficiali nostri marcia- 
vano separati dalla rispettiva truppa, 
come si sa che ogni gruppo di ufficiali 
aveva la sua speciale scorta d’...onore,; 
comandata 
Tutti questi 

da un sotto-capo abissino. 
sotto-capi 

aveva detto: 
— Ricordatevi che dovete parere scorta 

d’onore; quindi sappiatevi regolare, ab- 
biate tatto. 

Orbene: il sotto-capo che aveva il 
compito di... scortare Galliano, durante. 
il tragitto non si attenne a tutte le pre- 
scrizioni di Maconnen, e a Galliano fece 
intendere ciò che non doveva assoluta- 
mente parere. La fierezza di Galliano 
gli reagì nell'animo, e l’eroico soldato 
ne fu così tocco che rivolgendosi al 
sotto-capo, gli disse bruscamente : 
— Ricordatevi di usarmi tutti i ri- 

guardi che merito. Voi siete alla rhia 
dipendenza, non io alla vostra. 

Detto ciò, il Galliano scrisse un. bi- 
glietto a Maconnen, reclamando contro 
il contegno del sotto-capo, il quale fu, 
al momento opportuno — e. per ordine 
di Maconnen -— fustigato. 

Da quell’istante nell'animo del sotto- 
capo abissino divampò, in tutta la sua 
ferocia, un sentimento di vendetta... 
Guai se si fosse imbattuto con Galliano! 

Poche settimane dopo, ad Adua, Gal- 
liano veniva a trovarsi di fronte agli 
abissini. Tra costoro vera il famoso 
sotto-capo. Intuita la sconfitta degli ita- 
liani, dal campo avversario si levò un 
grido di feroce contentezza: « Abbiamo 
tra di noi il celebre scium Macalle (il 
capo di Macallè) ». E Galliano fu preso 
e legato. Il sotto-capo abissino, giubi- 
lante, domandò, o fece domandare, a 
tas Maconnen, che cosa doveva farne 
del prezioso prigioniero. Al che Maconnen       mandò a dire: « Fanne ciò che vuoi, 
Galliano è tuo ». 

Il sotto-capo comprese, s' impadronì 
| dell’odiato avversario, che fu finito. come 
nessuno saprà mai, 
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Il Commissariato generale dell’Emigra- 
zione pubblica un rapporto nel quale. si 
danno notizia sull’opera compiuta dall’As- 
sociazione di «San Raffaele » fondata 
dallo stesso Monsignor Scalabrini, per la 
protezione degli immigranti italiani negli 

Stati Uniti. 
Oltre a questa Società, il benemerito   

avevano avuto 
l’imbeccata di ras Maconnen, il quale‘ 

Vescovo di Piacenza, ha fondato anche 
l’ istituto dei missionari, intitolato a Griì- 
stoforo Colombo, la cui casa madre fu 
aperta a Piacenza nel 1889 ed è mante- 
nuta dal suo fondatore con oblazioni pri- 

vate. Sono accolti in essa attuatmente 52 
sacerdoti, che si destinano alle missioni, 
coi rispettivi professori di scienze e di 
lingue straniere. i 

Da questa casa partono i missionarii 
per le diverse destinazioni, negli Stati 
Uniti, nel Brasile e nell’Argentina, do- 
vunque sono colonie italiane. 

re 

L'Associazione « San Raffaele » ha co- 
stituiti 19 Comitati in Italia, nei vari. cen-- 
tri migratori. 

In unione. all’ Associazione. nazionale 

pei missionari, essa ha fondato nel 1894 
anche la missione del porto di Genova 
ed ha promosso la costituzione della mis- 

sione del porto di New York per l’assi- 
stenza degli italiani che sbarcano agli 
Stati Uniti, di un asilo ricovero e di un. 
Comitato nella città. 

Nel Nord America vi sono missioni, 
chiese, asili d’infanzia, scuole, ospedali, 

‘ ospizi, a cui sono preposti sacerdoti, mis- 

| sionari e suore alla dipendenza di Mons. 

! Scalabrini, negli Stati Uniti di Nuova 
i York, Connecticut, Massachusetts, Rhede, 

Island, Michigan, Missouri, Ohio, Kansas, 

Luisiana, Virginia e Arkansas. 
Inoltre vi sono parrocchie di italiani a 

Chicago, Baltimora, Fladelfia, Digburg, 
le quali, senza spese dirette dai missio- 
nari dell’istituto Cristoforo Colombo, sono 
ad esso affigliate. 

Le chiese, le residenze dei missionari, 
le scuole, gli asili, gli ospizi furono acqui- 
stati costituendo debiti ipotecari sugli e- 
difizi stessi, da estinguersi mediante am- 

mortizzazione, coi proventi liberi del 

culto. ; 
L'opera dei missionari e delle suore è 

graiuita e le colonie provvedono al loro 
' mantenimento. 

Il Comitato « San Raffaele » in Nuova 
. York è composto di 16 persone, scelte 
fra i notabili della colonia italiana. Sono 

i fra esse il generale Palma di Cosnola, 

‘ direttore del Museo Nazionale e il comm. 
‘ Piva, presidente dell'Istituto italiano di 
| beneficenza. Il Comitato corrisponde con 
| diversi sottocomitati, costituiti accanto 

i alle diverse missioni e sparsi nei vari 
| Stati dell’ Unione. 

Oltre att ‘assistere gli immigranti al 
i loro arrivo ad Ellis Island, il Gomitato 
spiega la sua azione anche col fissare le 
tariffe presso gli albergatori per quelli 
che sono forniti di denaro, ed alloggiando 
gratis, nell’ apposito asilo-ricovero quelli 
che ne sono sprovvisti, sottraendo gli uni 
e gli altri alla speculazione disonesta e 

alle note spogliazioni. 
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Anche nell'America Meridionale vi sono 
missionari. La casa centrale è a S. Paolo 
nel Brasile, ove da. non molti anni è 
sorto un grandioso ospizio, che raccoglie 
gli orfani degli emigrati italiani. 

Le altre missioni hanno sede ad En- 
cantado, Nuova Bassano, Cappueras, nella 
diocesi di Porto Alegre; a Santa Felici- 
tade, nella diocesi di Curityba; a Nuova 
Mantova, a Santa Teresa, nello Stato di 
Spirito Santo; e a Nuova Elvetia, nel- 
l'Argentina. 

I missionari residenti in codeste loca- 
‘ lità assistono con visite periodiche anche 

gli italiani stabiliti nelle colonie limitrofe. 

La Società di Mons. Scalabrini sta pren- 
‘ dendo accordi coi governi del Chilì e 

dell'Argentina per ottenere la cessione 
: favore dei nostri emigranti, per mezzo. 

‘ dei missionari, di terreni coltivabili e re- 
‘ dimibili mediante riscatto garantito da 
speciali forme cooperative di assicura- 

zione. sui 
A tal:fine è partito il mese scorso da 

  

i Genova vn ‘apposito incaricato, per farsi, | 
| sopra luogo, un concetto della condizione 
‘in cui si troverebbero ‘le colonie orga- 
nizzate e nella prossima primavera si 

: potranno indirizzare colà famiglie di con-  
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tadini italiani, ai quali sì potrà assicurare | ag | 
| telli da pesca. Nelle vicinarize di Barcel- ; un vantaggioso collocamento. 

Tutto questo è davvero opera moder- 

Cristiana carità fiorita. 

AZIONE CATTOLICA 
Gi è giunta la circolare che la presi- 

derza del Fascio Democratico Cristiano Mi- 
lanese invia ai presidenti di opere eco- 
nomiche sociali dell’Alta Italia pel grande 
II° Congresso Professionale Cattolico da 
tenersi a Milano il 14-15 del. prossimo 
febbraio. Non permaettetidoci oggi l’aggld- 
merata materia, stamperemo detta circo- 
lare in esteso in un altro numero del 
giornale. 

  

  

Lé condoglianze dell'Opera dei Congressi 

per là motte della Duoheska Salviati 

Appena cotostiutà la morte della Du- 
‘chessa Arabella Salviati vedova del Duta 
Scipiene il Conte Grosoli' Presidente Ge- 
nerale dell’Opera dei Congressi e Comi- 
tati Cattolici ha spedito alla famiglia il 
seguente dispaccio : 

Duca Salviati 
Roma. 

Interprete dei sentimenti dell’ Opera 
dei Congressi e Comitati Cattolici, per 
indelebile gratitudine verso suo beneme- 
rito Presidente Duca Scipionè unita da 
speciali vincoli all’illustre Famiglia Sal- 
viati, porgo ad Essa vivissime cotido- 
glianze per la perdita della Gentildonna 
che a Lui fu degna Compagna nella de- 
vozione incondizionata al Romano Potri- 
tefice, nell'amore ‘operoso all’aziotie cat- 
tolica, nell'esercizio costante della carità 
cristiana. ; 

CONTE GROSOLI 
Pres. Gen; dell'Opera dei Congressi 

e dei Comitati Cottolici. 

Motizie estere 
La pesto. 

New York, 23. — La ‘peste bubbonica, 
che alcuni cinesi portarono da S. Fran- 
cisco, miete molte vittime negli ‘Stati 
del Pacifico. La popolazione ha disertato 
il Maratlan. 

Armi nella casa di uno spazzino, 

Valencia; 23. — In una casa occupata 
da uno spazzino si è scoperto un depo- 
sito di armi. e munizioni. Le autorità 
sequestrarono 152 fucili in buone condi- 
ziotii. Si suppone ché altre armi sieho 
già State distribuite di carlisti. Il padrone 
di casa e la sua famiglia furgno arrestati. 

Motizie italiane 
Bambini decorati, 

Roma, 23. — Fra le 23 medaglie che 
la Commissione delle ricompense al valor 
civile conferì; due andarono a due bam- 
bini, un certo Corrado Venerio d’anni. 8 
e un certo Antonio Ugolini di anni Il, 
ambidue salvatori di altri bambini in 
procinto d’annegarsi. — 

Furto alla chiosa di S, Gioacchino di Roma. 
Roma, 28. — Ignoti ladri scavalcato il 

cancello di ferro che circonda la Chiesa 
di S. Gioacchino in via Pompeo Magno, 
penetravano nell’atrio asportaridone due 
Tosoni di bronzo del peso di 1480 chili, 
che servivano come grate ai lucernari. 

IL FRBDDO 
cre eee mie in 

  

  

  

  

  

Il freddo continua a fatsi sentire. 
A Milano ieri erano nove gradi sotto 

zero. — A Vienna si ebbero dodici gradi 
sotto zero. — Nella bassa "uegli il freddo 
varia quattordici a ventidue gradi sotto 
zero. Nei boschi muore la selvaggina. — 
Nell’ Ungheria meridionale si hanno ven- 
titre gradi sotto zero. Parecchie persone 
sono morte gelate. i 

Uragani e pioggie in Spagna. 
Per tutta la Spagna imperversò un 

uragano spaventevole, 

dedi i ; i tunale, venne a collisione con altra nave 
namietite civile, senza cessate di essere: x 

Presso Cadice naufragarono molti bat- 

lona il piroscafo Josè, in seguito al for- 

che affondò. 
Per l immensa quantità di pioggia 

onde l uragano fu accompagnato nella | 
provincia di Navarra il fiume Aragon 
straripò distruggendo 44 case. 

Nel villaggio di Rebarossa, presso Atay- 
ra, essendosi staccato in masso, causa la 
corrosione delle acque, sei case furono 
schiacciate. Perirono due donne e parec- 
chi fanciulli. 

Nella Catalogna è interrotto il servizio 
ferroviario. Lungo la. costa l’urdgano. 
causò molte disgrazie. 
  

PICCOLE! NOTHI 

Un crime. 

Maridanò da Roviso al Berico di Vi-| 
cedza: + Il Comitato Diocesano aveva pre- | 

    
i parato un manifesto arinunciante la con- ; 
: ferenza di domenica prossima cottro il | 
divorzio. Là prima copia venne, come 
d’obbligo, presentata all’ ufficio di P. S. 
per l’autorizzazione dell'affissione. Ma sa- 
pete? L’autorità di P. S. vietò l'affissione! 
L’enormità dell’atto compiuto dall’ ispét- 
tore di P. S. è oggetto dei più aspri com- 
menti ». 

Così si rispettano le libertà dei catto- 
lici. Non v ha dubbio peraltto che quel 
l’ ispettore permetterà domani ai socialisti 
di mandar fuori manifesti e di-tenere 
conferenze pel divorzio. 

Sono inutili ! 

L’Arena di Verona pubblica il seguente 
dispaccio particolare : 

« Roma, 21, ore 9. — Con R. Decreto 
sono dichiarate soppresse coine scuole di 
Stato : la scuola elementare maschile a 
pagamento in Cairo d’ Egitto e la scuola 
elementare maschile ed il corso elemen- 
tare femminile in Pancaldi Costantinopoli. 
Im entranibe le capitali vi sor già scuole 
italiane private che largamente provve- 
dono al bisogno ». 
‘Gli è che i cittadini si fidano più delle | 

scuole private che delle pubbliche. E 
hanno ragione, veduto con quali princi- 
pii settarii s’ impartisce oramai nelle 
scuole pubbliche l'insegnamento. 

I denari degli operdì. 

Dal résoconito della Federazione delle 
leghe dei braccianti di Ravenna, rilevia- 
mo che in sele mesì si è spesa la baga- 
tella di lire 2581.24 in stampe, vetture, 
carta, stipendio al segretario, contributo 
alla Camera del lavoro, e sole lire 135.65 
per le leghe. 

Il bello si è che quasi tutti i resoconti 
delle leghe socialiste sono così.. Molto ai 
propagandisti — nulla, o poco meno di 
nulla agli operai. Amministrazione e di- 
stribuzione socialista ! 

Quello che fanno i cattolici. 

Il 2° Gruppo del Comitato Diocesano 
di Palermo ha pubblicato il resoconto 
dell’azione economico-sociale nelle varie 
diocesi della Sicilia. 

Fino al 15 corr. il Gruppo potè fon- 
dare le seguenti istituzioni: Banche coo- 
perative 2 — Casse rurali 119 — Coope- 
rative di lavoro 15 — Cooperative di cre- 
dito e di lavoro 2, di consumo 15 — Granai 
economici 2 — Società di assicurazione 
sul bestiame 4 — Unioni professionali 36. 

I liberali di Ferrara soddisfatti ? 

Ricordano i lettori la cagnarata dei 
liberali ferraresi perchè il sindaco Nicco- 
lini éra intervenuto al ritevimento in 
onore del conte Grosoli. : 
Sotto quella gragnuola patriottica il 

povero sindaco, riuscite vane tutte le giu- 
stiflcazioni, fu costretto a diinettersi per 
placare i paurosi intangibilisti. 

— Nell ultima seduta però l’avv. Niccolini 
fu rieletto sindaco di Ferrara con voti 30 
contro 15 schede bianche. 
  

Orario ferroviario 
(Vedi in IV pagina) 

Per Unione Professionale 

Il giorno 29, giovedì, del mese corr. si 
‘ terrà a Tarcento l'adunanza, comintiando 
alle ore 10, per l’impianto definitivo | 
‘dell’Unione Professionale. In quel giorno 
deve essere nominato il Consiglio diret- 
tivo. Ora perchè l'Unione abbia vera 
vita e ottenga i flni, peri quali s'isti- 
tuisce, è di capitale, assoluta importanza 
che i membri del Consiglio direttivo 
siano persone aventi la fiducia dei soci, 
d’intelligenza, volenterose, e quindi di- 
sposte 4 occuparsi per il bene dei loro 

i rappresentanti, persone conostitrici del- | 
Unione, dei suci scopi, déi mezzi per 
ottenerli. Per avere un Consiglio diret- 
tivo così fatto, è iecessario che i nomi 
siano preparati prima. 

Ogni Cornune del. Mandamento avrà 
il suo Consigliere; ma siccome i Comuni 
noi sono tanti, quanti sarastio i Consi 
glieri, quindi in qualche Comune ci 
potranno essere più Consiglieri. 

Io dufique prego i rev.iii Sacerdoti del 
i singoli Comuni a trovare nel rispettivo 
luogo la persona più idotita e disposta a 
sostenere la carica di Consigliere del 
l Unione era-venire-il-giorno 20 a Tar- 
cento col nome già pronto da sottemet- 
tere alla votazione. Di più col nome di 
qualche altra persona, che eventualmetrte 
potrà essere eletta. Prego ancora i rev.mi 
Sacerdoti a invitare all’adunanza di Tar- 
cerito tutti e soli quelli, che Hanno dato 
il nome all’ Unione, e che sono disposti 
a darlo in quel giorno stesso, seduta 
stante. Così per evitare inutili confusioni. 

Il gidotho 29, dopo Ui aver romnitiato il 
Consiglid direttivo, perchè questo abbia 
da venire subito a qualche cosa. di pra- 
ticamente utile ai lavoratori, che sorio 
alla vigilia di portarsi all’ estero, sì trat- 
terà del modo efficace, onde giovare im- 
mediatamente agli emigranti, 

Sac. P. Gori. 

G0000G0I0ILOII 
Il terzo Libretto 

E uscito il terzo libretto di propa- 
ganda. Tratta dell’ Opera dei Congressi 
e della seconda causa della questione 
sociale. Nella prima parte è un po’ di 
storia sul come nacque e si diffuse 
lazione cattolica in Italia. così come ‘è 
adesso regolata; nella seconda parte si 
danno i principil generali e fondamen- 

  

‘tali sulla società e sullo stato facendo 
notare che il liberalismo ha abbandonato 
questi principii e di conseguenza ha 
prodotto lo sbilancio sociale. Questo 
terzo libretto si rende quindi utile e 
necessario perla istruzione; perciò ne 
raccomandiamo la massima diffusione. 

G00LIGHIITIOOO 
DALLA PROVINCIA 
  

Buia 
22 gennaro. 

La Presidenza della Società Cattolica 

ringrazia vivamente tutte le Società con- 
‘sorelle che inviando rappresentanti do- 
menica passata a questa Festa Federale, 
dimostrarono così il loro attaccamento a 
questa istituzione. 

Ringrazia poi anche tutte quelle rag- 
guardevoli persone che con il loro inter- 
vento resero la festa più proficua e più 
brillante. 

i Cose del Municipio. 

Come vi avevo promesso, torno ora a 
scrivervi due parole sulla municipalizza- 
zione del pane. 

Domenica ultima passata, quésto ono- 
revole Municipio, convocò il consiglio a 
seduta, e dopo spiegato e discusso una 
specie di Statuto Regolamento che do-, 
vrebbe reggere questo nuovo forno, venne 
approvata ad unanimità la costruzione del 
medesimo e la conseguente municipa- 
lizzazione. Li 

  

. Venne approvato anche 
costituire un mercato di 
i affini per ogni lunedì. — 
i L’utilità di questo mercato per noi, 
‘ almeno secondo il mio debole pensare, è 
i di una importanza non lieve. 

Considerato che Buia da quello che 
i produce il suo suolo ritrae appena il 
i bisoghevole per una metà dell’anno, con- 
| siderato che essa ha una popolazione poco 
i al disotto dei nove mila abitanti, o&nuno 
i può tirare le sotlme di quanto grano, 
i frumento ecc. occorra per l’altra metà! 
i E poi la popolazione cresce, quest'anno 
i ne abbiamo ben 213 di più. 
i Fino adessò il mancante dovevasi Acqui- 
statlo dd magazzini, dai quali don sem- 
pre trovasi Strano di ottima qualità; op- 
pure sui mercati di S. Daniele, Tarcento, 
e stiche Udine. 

Ora istituendo questo mercato, si ces- 
i serebbe dall’acquistare il grano sui so- 
i pra accennati mercati. 
i  Poiai pochi produttori locali tornerebbe 
i di séinmo interesse per lo smercio dei 
i loro prodotti. 
i Anche il commercio locale riseritirebbe 
non poco dalla vita di questo mercato 
settimanale. 

Il Municipio con savio criterio per dar 
vita al mercato ha proposto e deliberato 
che gli acquisti pel forno si facciano di 
preferenza su questo mercato. 

il progetto di 
granaglie ed 

Conferenze di agraria, 

Decisamente la tiostrà amministrazione 
comtutnale si è messà sulla via del pro- 
gresso, utile, ed economico; cerca infatti 
in tutto di sollevare le classi dei ménò 
abbienti, e degli operai-agricoltori. 

Ora è la volta di un ciclo di confe- 
renze di agraria che il chiarissimo dott. 
Tardò terrà a Questi contadini. 

Tenne la prima d. ultima p. davanti 
ad un numeroso uditorio. Spiacenti tanto 
di non. essere stato presente a questo di- 
scorso; così avrei potuto darvi un pic- 
colo sunto. Il chiaro dottore ha lasciato 
fra tutti la voglia di riudirlo. I 

Aticora una levatrice, 

Il Municipio ha approvato il progetto 
di ammettere ancora una levatrice, e a 
tal uopo si aprirà un concotso. Là dispo- 
sizione è più che urgente pel nostro 
Comune. Stat 

Il Telefono, 

I più influenti si adoperano anche qui 
per avere questo utilissimo ufficio del 
telefono. Si sperà che le pratiche sieno 

i giunte & buon punto. Ursus. 

Tricesimo 
22 gennaio. 

Per l' Unione professionale. 

Mons. Gori, chiamato dal nostro Pie- 
vano oggi alle ore 14, tenne una confe- 
renza spiegativa sull’ Unione professionale 
che fra pochi giorni a Tarcento passerà 
alla nomina del Consiglio Direttivo, La 
conferenza ebbe luogo nel cortile della 
casa canonica all’ aperto per la semplice 
ragione che il brigadiere locale in base 
alla famosa circolare Cocco-Ortu notificò 
il divieto di tenerla in chiesa. Qui non 
mi fermo a discutere sul valore giuridico 
e legale di detta circolare. Fra poco si 
pronuncierà in proposito l'autorità giudi- 

‘ziaria per una consimile riunione tenuta 
in chiesa .a Tarcento, Pare incredibile 

emanano circolari draconiane in tempi 
di tanto vantata libertà. 

Premessa questa digressioncella, ritorno 
all'argomento. Alla conferenza partecipa- 
rono meglio di 500 operai. Fungeva da 
‘presidente il comm. Gasasola che con 
chiare e prudenti parole espose il motivo 
‘per cui la conferenza si dovè tenere al- 
l’aperto non ostante la rigidità della sta- 

il quale per più di mezz’ ora spiegò le 
finalità molteplici che si propone 1’ Unione 
professionale e i°‘mezzi per riuscire nel- 
l’ intento. Concluse dicendo come il mo- 
mento storico attuale sia molto importante; 
che le posizioni vanno sempre meglio 
delineandosi, che due eserciti si conten- 

i dono. la vittoria finale, il cattolico e il 
socialista. Tutte le gradazioni di partito, 
tutte le sfumature spariranno o saranno 
assorbite da questi due eserciti dei quali 
l'uno mira alla restaurazione sociale, a 
far penetrare il cristianesimo in tutte le 

} improntitudine e la facilità con cui si. 

gione, e presentò l'oratore Mons. Gori, 

  

manifestazioni dell’arte è della vita, Val 
tro a distruggere la compagine sociale e 
a gettare la società in braccio all’ anar- 
chia. Invito quindi gli operai per la tu- 
tela dei loro interessi morali ed econo- 
mici ad iscriversi nella Unione profes- 
sionale e a domandare la parola per 
chiarire e dilucidare i punti oscuri. 

E qui s' impegnò un po’ di discussione. 
Il sigrior Nicolò Pilosio fece parecchie 
obbiezioni cui l'oratore diede soddisfacenti 
spiegazioni. Inbltrarono delle domande 
anche i signori Desia Desiderio ed altri, 
ascoltati con vivissimo interesse. 

Verso le 4 si sciolse la seduta e tutti 
ritornarono tranquillamente alle loro Case. 
L'impressione negli opetài fu ottima. 

Degni di encomio i signori che do- 
mandarono la parola senza riguardo, 
perchè la discussione quando sia ogget- 
tiva ed imparziale apporta sempre bene- 
fici risultati e serve a sfatare equivoci e 
pregiulizi, fa. 

Canale di Raccolana 
i 22 genndio, 

Funobria. 

Come da delibera fatta dalla Presidenza 
di codesta spett. Società op. tatt. in una 
seduta dello scorso mese; oggi vennero 
fatti solenni funerali al defunto Adolfo 
Degli Uomini, mancato sotto le armi nel- 
l'agosto della passata estate. E riuscirono 
veramibiite s6lenhi; poichè oltre il con- 
corsb di buon numèra di soci e di po- 
polo, (quantunque i 10 gradi sotto zero 
di freddo avrebbero potuto suggerire di 
non muuversi da casa) i degnatono it- 
tervenire anche i R.mi sacerdoti di Chiu- 
saforte. Durante la messa il R.mo Pievano 
elogiò il defunto socio proponendolo ad 
esempio come cattolico franco, propaga- 
tore instancabile di Bani principii, e di- 
fénsore ardebte della buona causa. Valga 
il suo esempio ad animare ‘gli altri a 
combattere da prodi nel campo cattolico 
lé battaglié del Signote contfo i nemici 
della luce e della verità. 

Faedis 
23 gennaio. 

Elargizione di S. M. la Regina madre, 

La piccola frazione di Gostalunga, posta 
sopra una delle montagne che fanno co- 
rona a questo paese, rivolgevasi mediante 
l'on. Morpurgo a S. M. la Regina madre 
per avere un sussidio all’erezione di una 
cappella. E ieri appunto S. M. degnavasi 
rilasciare al R,mo signor Parroco jettera 
contenente l'offerta di lire 100. Possono 
stare dunque contenti i frazionisti, poi- 
chè la lor vocè fu così bene accolta, e 
fino ad essi, postì id questi estremi con- 
fini, si estese la generosità di S. M, 

Piccolo incendio. 
L'altra sera, causa un po’ d’ imprudenza 

nell’accedere presso una macchina di gaz 
acetilene, svillippavasi un piccolo incendio 
in casa Tomat. Fortunatamente, mediante 
l'intervento dei paesani, l’ incendio venne 
sopito prima che potesse cagionare dei 
danni: però il pericolo si mostrava assai 
grave; poichè a quanto dicono c'era vi- 
cino il magazzino d’acquavite. Prudenza 
quindi ci vuole nell’ uso di simili mac- 
chine. Ezio. 

Castions di Strada 
23 gennaio. 

Teatrino, 
Anche quest’arino una eletta compa- 

gnia di giovani del paese, istruita dal 
maesiro comunale, e incoraggiata dal 
ev.mo Parroco sì è assunta il lodevole 

itnpegno di sostituire leciti ed educativi 
trattenimenti agl’insulsi è non sempre 
morali divertimenti del carnovale, Prov- 
vistasi d’un’ampia sala capace di più che 
quattrocento spettatori, la detta compa- 
gnia imprese già à Svolgere uno scelto 
programma di drammi; commedie e farse. 
Ce ne sarà pe tutte le feste del corrente 
carnovale. 

I drammi: 1 due savoiardi è La dile- 
zione dei nemici, colle farse Tuiti senz’abito 
e Il testamento dello zio, testè rappresen- 
tati nelle passate. domeniche, dimostra- 
rono negli attoti dei veri artisti. Tanta è 
stata la natittaàlezza di carattere dei vari 
personaggi rappresentati, tanta la preci- 
sione e spigliatezza dei rappresentanti, 
tutti padroni della loro parte, sì da me- 
ritarsi, dalle persone competenti intetve- 
nutée, entusiasti 8 incoraggiatiti applausi. 
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Enrico La Bourdinière 

  

(Traduzione Wal frundese di A. Campiutti) 
  

-—. B' vero; risposé Enrico, che avvi 
un abisso tra le opinioni politiche e 
religiose di mie, padre e di nostro zio. 
Ed è altresì vero, che i procedimenti 
impiegati dal sig. Chatuvreux nella Ibtta 
che nii raminemorate, hanno profonda- 
mente ferito mio padre. Ma voi non 
siete punto responsabile di questa diver- 
genza d’opinioni e di questi cattivi pro- 
cedimenti. SET ba) 

| — Certo sarebbe ingiusto che mi si 
tenesse responsabile: poichè v'assicuro 
che io non ho mai preso parte nelle 

| contese politiche e religiose degli abi- 
tanti di Gourville. Nullameno pensava 
che voi mi avviluppaste nell’odio che vi 
si dovette ispirare contro mio zio. 

— Mai petsona insegnommi a odiare. 
Le opinioni é la condotta del signor 
Chauvreux sono state spesse volte, non 
ve lo ‘tengo nascosto, giudicate severa- 
mente davanti a me. Ma ciò che io ho 
inteso m'ha indotto piuttosto a piangere 
che a detestare. i 
— Ah sì! disse Tilleàu sorridendo.’ 

FE questa che voi chiamate carità cri- 
ablania:"C 

ai i 

— E voi come la chiamereste ? 
— Noti interrogatemi Così addentro ; 

vi confesso che lè questioni religiose 
mi lasciano assolutamente freddo e mi 
trovano incompetetite.... Voi siete Stato. 
educato dà preti? 

— SÌ. 
-- Bene, bene! Essi han lasciato in 

voi. un'impronta itidelebile. V’ hanno 
gettato addosso, direbbe mio zio Chau- 
vretx, l’ancorotto. S 

— M’hanno appreso a-credere in Dio, 
amarlo ed onorario. 

— Perfettametite! il vostro confessare 
gioirebbe tanto 4 sentirvi parlare tosì.... 
Io poi, mio caro, noù ho inai saputo. 
bene il catechisiho, e dalla prima comu- 
nione in poi nessuno m'ha parlato di 
tema religioso. 

Io non sono però più cattivo di un 
‘altro: quanto a voi, noo mi fate punto 
l’effetto d’essere Ul bacchettone, mal- 
grado l’edutazione ricevuta. Spero dunque 

‘che noti saravvi. difficoltà a farla da 
buoni camerati fuori di servizio. i 

Earico non volle respingere aperta- 
mente le esibizioni di Tilleau, ma esse 
Hon gli destavano ancora simpatia al- 
cuna, quanturique avesse argomenti per 
Titenerle mendaci. 3 

Il maresciallo capo si mostrava pieno 
di attenzioni. in verso lui, è confidavagli 
cordialmente le cose sue.   N’era riconoscente Enrico, pur tuttavia. 
non sapeva allontatiate da sè uma certa |   

v 

n 

Rogge 0. 

menticare.la penosa impressione che gli 
avevano prodotto la disinvoltura, lo scet- 
ticismo sorridente, l’incosciente cinismo 
coi quali il sotto-ufficiale gli avea la- 
sciato vedere, com’egli diceva a se stesso, 
« il fonde del suo sacco ». 

Enrico del resto avea poco tempo da 
concedere allacompagnia. Mai non perdea 
di vista la meta che volea raggiungere, 
e, fornito il servizio, lavorava per conto 
proprio. Il più del tempo, allorquando 
dopo pranzo, il capo e il maresciallo di 
caserma furiere uscivano per la città per 
non rientrare che all’ ultimo minuto di 
loro permesso, egli restava ail’ ufficio 
sempre occupandosi in qualche cosa. 

Quando concedeva a se stesso una li- 
cenza per uscire di quartiere, le sue pas- 
seggiate aveano sempre uno scopo che 
lo allontanava da’ suoi colleghi. 

La domenica prailzava e passava la 
serata in casa del vieario della cattedrale, 
amito del parroco Chauvernay. 

Di tanto in tanto Enrico era invitato a 
pranzo in casa del colonnello; ma ro- 
nostante la berievolenza che testimonia- 
vagli il signore e la signora di Marasson, 
egli conservava pur sempre una tal quale 
timidità alla presenza del suo superiore 
e sentiva con piacere suonar. l’ora della 
ritirata. 

| Più libero egli era presso il capitano 
Marsons, che lo avea preso in grande 
amicizia. In casa di lui passava frequen- 
temente la sera in una dilettevole inti- 

eccellente, semplice e amabile, che avea 
con Enrico un tratto di madre; le sue 
due figliuole, una di quattordici e l’altra 

‘di sedici anni erano ottimamente elevate, 
senza che alcun esagerato rigore avesse 
mai compressa la loro espansiva gaiezza. 
Enrico era divenuto loro amico. Rapide 
passavangli le or: con lòrto, conversando 
allegramente, imptovvisanido delle  scia- 
rade, e facendo della musica fino al itio- 
mento che il capitano, emettendo la sua 
grossa voce diceva: In piedi, furiere, via 
alla caserma. 

Il procedere cotnpito e benigrio di 
Telleau andava frattanto trioafando della 
ripugnanza ispirata da Enrico dal suo 
carattere e dalle sue confidenze. Nell’ uso 
quotidiano, il. giovane furiere dimenti- 

ì cava tutto ciò che poteva allontanarlo 

quello che gli avvicinava, gli stessi studi 
4 fatt1 per. raggiungere una stessa meta, 

che poi per ambedue era fallita, i legami 
Che li stringevano più o meno forte- 
mente allo stesso paese, la benevolenza 
e la confidenza che all’uno e all’altro 
accordava il capitano Marsons. 

Enrico non curavasi di ricetcare come 
Tilleau passasse il suo tempo quando 
non sì trovavano insieme: si contentava 
di sapere che nelle ore in cui gli stava 
dappresso non porgevagli mai materia di 
scandalo o pretesto per rigettare la di lui 
amicizia. PES   

i 
ara ee pr 

dal suo capo, per non vedere più che 

Quanto all’ irreligione di Tilleau, que- | 
| istuitiva ripulsione verso Tilleau, he di- ! mità. La signora Marsons era una donna ‘ sta gli cagionava un sentimento complesso 

Hi 

  misto di repulsione, di spavento, di me- 
raviglia. 

Anche una. volta che Enrica si facesse 
ad intercedere presso Tilleau uti favore 
per Malmusse. 

“_ — Il capo mi è sempre addosso, di- . 
diceva il disgraziato Malmusse. Quando 
piove nella sala di polizia, 1’ acquazzone 
si riversa tutto sopra di me. Se mi si fa 
perdere la pazienza, diventerò rabbioso 
e affè mia ch'io sarò capace di fare un 
brutto colpo. 

Tilleau s' era meravigliato di questo 
intervento di Enrico. 

— Come, gli avea risposto, voi vi inte- 
tessate di quella carogna. 

— E° un mio paesano. Mi sono assunto 
di guarirlo dall’ ubbriachezza. 
— Perderete ranno e sapone. 
— Ho già ottentito qualche buon risul- 

tato. Coll’ incoraggiarlo mediante |’ indul- 
genza; in luogo di esasperarlo con conti- 
nue punizioni, può darsi si possa giun- 
pere a salvarlo. 

— Kbbene, per quanto starà in poter 
mio vo’ aiutarvi in siffatto salvataggio, 
ed ecco ch’io prendo Malmusse sotto 13 
mia protezione. 
— Così voi compite, ancor voi, della 

carità cristiana. i 
— Ma senza saperlo, proprio come il 

signor Jourdain faceva della prosa, disse 
Tilleau levando le spalle. E il vostro buo? 
Dio avrebbe torto di tenermene conto; 
poichè in quest'occasione io non ho più 

i che in qualunque altro il pensiero a lub 
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Domenica p. v. 25 corr. si tappresen- 
terà il 

del card. Wileman, seguito da pezzi clas- 
sici d’opera cantati dai bravi cantori del 
paese. Altro dramma sacro S. Alessio sarà 
rappresetitato in una delle domeniche di 
febbraio ; oltre a vari produzioni, come 
sopra si è detto, nelle altre feste. La fe- 
lice riuscita delle prime rappresentazioni | 
ci è arra sicura di risultati splendidi per 
le future. 

Treppo Grande 
22 gennaio. 

Un'osservazione doverosa riguardo al telefono. 
Sul Crociato di ieri, $' inseriva un tele- 

gramma, da Treppo Grande, annunziante, 
che il Consiglio Comunale, approvò meno 
due (consiglieri) astenuti, în prima lettura 
una garanzia per l'istituzione del telefono 
in Treppo. Or bene credo mio dovere far 
osservare, che, su quindici consiglieri, 

dratima sacro S. Pancrazio, con. 
costumi romani, estratto dalla Fabiola; 

  
solo nove si presentarono al consiglio, e | 
solo sette vdtarono ih favorè. DI più l'av- 
viso di convocazione, si lu 
fu illegale. 

Per chi ogrun vede, quanto valga una 
tal delibera; se pure non si voglia far 
calcolo di due firme strappate a tarda 
ora da certi faccendieri notturni. 

Tanto per la verità. Un consigliere. 

Abbiamo pubblicata la corrispondenza 

peraltro crediamo utile per varii comuni 
del mandamerto di Tarcento 1’ 
telefonico è perciò lo appoggiavo. 

sia pur d’urgenza, ; 

i 

: zioni che finora nei 
impianto i 

Si: 
tratta di un mezzo eccellente di comuni- . 
cazione nè costoso nè difficile, n.d. r; 

Mortegliano 
28 gennaio. 

Per l'assistenza degli emigranti, 

dubanza dei parroci di Pozzuolo, Morte- ‘ gliano, Talmassons, S. Maria di Sclanicco, 
Lavariano è Castions di Strada. Inter- 
vennè anche D. Eugenio Blanchini, Nel- 
l'adunanza seguendo i voti dell'adunanza 
di Artegna, si presero delle serie ed utili 
disposizioni a favore degli 
nomirati paesi, 

emigranti dei : 
colla promessa di rive-. 

dersi entro un mese tutti a Lavariano, Spe- ramo che l'esempio sia seguito da molti 
altri nel paesi ove più si emigra. ;. 

Campeglio 
23 gennaio. 

Attenti alle galline! 

Teri sera nel pollaio d’ un certo Colussa 
di Canale mancarono dieci galline, Si cà- 
pisce; stamo in carnevale, e certi buon- 
temponi, dopo d'aver consumato il pro- 
prio, se la godono colla roba altrui. 
ne pertanto di guardar bene le gal- 
ing! 

  

Dalla Regione 

Portogruaro 
23 gennaio. 

Il propagandista nominato, 
Vi annunzio che il nostro Comitato 

Diocesano nella sua adunanza di martedì 
20 corrente 

lino di Cuneo. 
E° un giovare di 22 

studente in legge all’Università di Torino redattore del giornale cattolico Lo sten. dardo di Uuneo. I varii buoni attestati ond’ è accompagnato fanno davvero pro- nosticare bene circa la futura sua opera nella nostra diocesi, Sigma. 

anni compiuto; 

  

E noi da parte ci congratuliamo perciò coi fratelli di Portogruaro. n.d, ri 
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Venti deboli ù 
3 a UI moderati 5 o % 
drante al sud è del 2° qua 
trova “nei : Sicilia, settentrionali al- 
RI ara, vario du estremo nord, nuvo- 
SSU altl'6Ve con alcun Rintra cagato 
mente al conti une pioggie, special 

egg eUtro, nevicate sul versante 
Adriatico. 

DIARIO SACRO. 
parisnita, 25, Conversione di S, Paolo. 
unedì 26, s. Policarpo v, 
Fiera 

- 

® mercati della provincia, 
Lunedì 26, Buia, Palmanova, Tolmezzo e Valvasone. 

mete mine aria Pre 

Per 1° Esposizione regionale. 
Ieri riella sala 

mercio si radu 
per l’ Esposizione 
senti 30 membri; 
porlacco, il cav. Nallino, l’ ing. Lorenzi il prof, Petri, il sindaco di Udine Peres- sînI, il cav. Lacchini ed il cav. Maraini Presiede il comm. Morpurgo; sta a segretario il car. Cantarntti, gii 

giustificati 

I 

della Camerà di Com-. 
nO il Comitato esecutivo. 

regionale, Erano pre- | 
l'avv. Ca-: 

te ha nominato per l'ufficio di propagandista certo signor Felice Berto- 

Il presidente dopo approvato il verbale 
della precedente seduta passa alle 

Coraunicazioni 

dopo pache avvertenze, d’indole privata. 
Dà ceuno ai 10 mila programmi ai 30 
mila moduli per iscrizioni stampati ed 
alle 18 circolari speciali pubblicate a cura 
de’ sub-comitati, 

Accenna ad una iniziativa di alto si- 
gnificato morale; che però ora rimana.... 
riservata e comunica che lo stabilimento 
Passero ha presentato il bozzetto Simo- 
netti con le stabilite modifiche, è dal 
quale si ha intenzione di tratre cinque- 

i mila graadi cartelloni; Ritiene che la 
preventivata somma di lire seimila per 

i la pubblicità sia insufficiente, e ciò spe- 
cialmente dopo alcuné proposte del sig. 
Del Puppo. Accenna al concorso pel ca- 
talogo, al quale finora applicatono le ti- 
pografie Passero, Iacob e Patronato. Ri- 
ferisce sui congressi, dèi quali certi finora 
sono; quello della Dante che verrà fatto 
verso il 20 settembre, il medico-farma- 
cautico, il forestale, il magistrale (regio- 
nale), quello dell'emigrazione temporanea, 
quello di storia patria; il convegno dei 
studenti universitari, il convegno agrario... 
e forse altri ne verrarino. Dice fissata la 
data per il tempo utile delle iscrizioni al 
31 corr. mese ed espone i criteri per 
eventuali dilazioni facoltative nei sub- 
comitati} su di che interloquiscono il 

i i cav. Galvani ed il co. Brandis. Espone qui sopra per debito d’ imparzialità. Noi | le pratiche di propaganda pet avere iscri- 
diversi rami rag- 

giungono a 710, è cioè 321 per l’indu- 
Btria, 113 per Ja cooperazione ecc., 161 
per l’agraria, 92 per l’arte, 23 per lo 
sport. 

3 Proposte dei sottocomitati, 
. 

Non ve ne sono importanti ; solo viene 
: accolta la proposta Brandis di accettare 

i ‘ quali concerrenti nell’ agraria — classe Il giorno 19 corr. si tenne qui un’a-. bacologica — le case bacologiche del li- 
torale e dell’ Istria, purchè rappresentate 
in Italia. via Li 

Piano tecnico e finanziario, 

Il Municipio in data 22 corr. notificò 
alla Presidenza che ‘salvo casi di forza 
maggiore, potrà dare l’edificio scolastico 
per uso della Esposizione. 

E qui il Presidente viene a parlare dei 
progetti D'Aronco pei fabbricati: opera 
completa che, come disse l’esimio autore, 
in una sua lettera, mai così diede |e° 
altra esposizione. Il Presidente ‘propone 
ed il Comitato con espansione approva 
un indirizzo di plauso e di ringraziamento 
all’ insigne architetto. 

Ma, dice il Presidente; se i progetti 
sono splendidi, per eseguirli ci: eccorre- 
rebbero almeno trecentomila lire. Crede 
di dover osservare quali progetti siano 
necessari e quali modificazioni si possano 
portare a questi, così da non superare 
la possibile spesa di lire 100 mila, che 
verrebbero infiné ad essere 80 mila pet 
il ricavato dei materiali usati, 

E qui passa al 

Preventivo. 

Nell’entrata figurano varie voti fra le quali una percentuale gulle vendite ed una lotteria (30 mila lire di utile) pro- 
vinciale. Si invita infine la presidenza a far nuovo appelio alle sempre munifiche 
Casse di Risparmio di Udine ed Asso- 
ciazione Agraria Friulana. 

Nell’uscita, ove occorrono i diffalchi 
‘ vi ha discussione per una tosatura ché 

si vorrebbe fare all’entrata alla mostra 
agricola in Piazza Garibaldi. Si combina 
anche questo; viene abrogato un laghetto, 
Viene aumentata la spesa per la pub- 
blicità, 

Infine di fronte al parere del cav. Bar- 
dusco che vorrebbe proprio definita la 
questione, viene approvato di dare man- 

| dato di fiducia alla presidenza per vedere 
‘ le modifiche che verranno suggerite dai 
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Î bisogni e dall’estetica assieme alla ne- 
| Sessaria economia, facoltizzando la stessa 
per iniziare i lavori per l’edificio delle 
Belle Arti e per la Galleria del lavoro. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici e dei 
, cambi del giorno 28 gennaio 1903: 
| Rendita 5 0/0 L. 102.23 (Pte 41/2 0;0 » 106.62 

3 312 0g si » 99.10 
? 00 » 71. 

Azioni, 
Banca d’Italia L. 918.50 | Ferrovie Meridionali ‘ » 684.50 

» Mediterranee » 464.50 
i Obbligazioni, 
| Ferrov. Udine-Pontebba L. 499 — » Meridionali » 340.75 

» Mediterranee 40 0 » 909.75 .». Italiane. 80/9 » 348.— Gittà di Roma (4 0/0 Gro) » 5I6.T 
da Cartello. 

«Fondiaria Banca It, 4 0; B.-D00:70 
» 7 » » 4142010 
» Cassa r., Milano 40/0 » 512.— 

% (I
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=
 

» i » » 5 010 » 515.50 
» Ist. Ital. Roma 4 0;0 > 505.75 

d » 4120]0 5I8— 
si Cambi (cheques -a vista), 

Francia (oro) 
Londra (sterline) i 100.16 Germania (marchi » 122.87 Austria (corone) « 104.88 Pietroburgo (rubli) » 265.30 Rumania (lei 398,37 Nuova York (dollari) » (5.19 Turchia (lire turche) «22.68 

Beneficenza, 
A benemerito Consiglio della Cassa di 
3 OLIO, anche quest’ anno volle ricor- e egli orfanelli di Mons. Tomadini, etargendo a loro beneficio L. 1200. La Direzione porge vivissime grazie gli orfarielli implor: lal Cielo i - *Helll impiorano dal 'Gielo ogni 
prosperità ai generosi benefattori. 

1 
i 

j Si può essere più burioni, 

La Camera del Lavoro indice una fe- 
sta da ballo, pro riposo festivo, dice il 
Gazzettino, ed il un mabifesto invita al 
ballo quanti hanno il culto per le patrie 
memorie e si appella alla elevazione mo- 
rale (!!!) del’ nostro popolo! 

Faliimento. 

Fenne dichiarato fallito il negoziante 
Daniele Ortis di Latisana. 

Arresto consuetudinario. 

Stanotte le guardie di città arrestarono 
sul viale Aquileia i troppo noti Guglielmo 
Gentazzo e Gervasi Vittorio. 1 

Un terzo certamente compare, sl ec- 
clissò! 

Disgraziato. 

Venne accolto in Ospitale tal Sagmai- 
Ster, minatore, da Belluno, il quale a 
Pontebba, ritornando dal lavoro dall’Au- 
stria, sdrucciolò e riportò frattura del 
malleolo della gamba sinistra e dell’e- 
stremo inferiore della tibia stessa. 

Venne messo appositamente in una vet- 
tura del treno per avere qui i dovuti 
SOCcOrsi. 
  

IN TRIBUNALE. 
paesani an   

Processo per diffamazione. 

Udienza antimeridiana del 23. 

Gran folla assiste continuamente 
udienze tanto nell’aula come fuori. 

pone in favore del Furlani. 
Innocenti, racconta il fatto 

precedenti, Luccardi e Valerio. 

gli appunti sull’affare Pignat. 
Scubli Pietro, non depone niente di im- 

portante. 

Del Bianco, direttore della Patria del 
Friuli, lesse l’articolo incriminate e l'im- 
pressione che ne riportò fù penosa. — 

Tenca, redattore del Giornale di Udine. 
Seppe che il posto gratuito era stato 
assegnato alla figlia del Pignat, sebbene 
deficente in confronto d’altre concorrenti, 
Ebbe dal signor Furlani l’incarico di fare 
delle indagini per appurare.la cosa. Il 
giorno 30 settembre trovò il sig. Petoello 
che gli raccontò come avesse concorso 
anche una sua figlia e, sebbeme con re- 
quisiti maggiori della Pignat fosse stata 
esclusa, aggiungendo anche che il Pignat 
non aveva presentato tutti i documenti. 
La cosa gli parve grave, Raccolti degli 
appunti e le classificazioni favoritegli 
dalla signora Petoello, $è ne ritornò in 
ufficio. Nel domani per incarico del Fur- 
lani fece l'articolo. Smentisce poi i di- 
scorsi fatti nella redazione del Gazzettino, 
al teatro Minerva e nel corridoio del Tri- 
bunale. 

Segue perciò un confronto fra il teste, 
il Valerio, Luccardi, Innocenti e Filip- 
porti, i quali affermano ciò che deposero 
precedentemente. È 

Cadel, cronistà del Friuli, depone di 
aver sentito dire dal Tenca che aveva 
veduto il libro delle classificazioni, ma 
che non aveva guardato ciò che conte- 
neva. Qui segue fra il teste, il Tenca e 
il Valerio un nuovo confronto. Alla fine 
il Tenca dice: Di fronte a tre persone 
che lo affermano può darsi che le abbia 
pronunciate queste parole; ma ho ferma 
convinzione di non averle dette. 

Ballini, segretario comunale, dice che 
il Pignat ha presentato tutte le carte e 
i ceftificati richiesti, più un attestato 

| della scuola superiore. 

chè i documenti nessuno li vide all’in- 
fuoti del consiglio della commissaria. 
Dà poi informazioni sul metodo di con- 

schihis, 
Doretti, tipografo, afferma che dietro 

dichiarazioni l’avv. Fraficeschinis ritirò 
la querela sporta contro di lui e il Fur- 
lani; circa l'affare della famosa strada. 

Levi avvocato, conosce il Pignat per 
galabtuomo. I 

Pico, assessore comuitàle e commissio- 
nato. Lesse l’articolo ineriminato e. nè 

egli mercante di carbone cok, e prési- 
detite della commissiote del gas, sulla 
Piccola Patria comparivano delle insinua- 
zioni a suo carico, ledenti la sua onora- 
bilità. Desiderava sporgere querela, ma 
fu disuaso mancando la sostanza legale. 

Sandresen, ingegnere. Fece parte della 
commissione del gas fino dalla sua fon- 
dazione. Lesse l’ articolo della Piccola 
Potria che trovava incompatibile la no- 
mina del Pico a presidente della com- 
missione e l’intimazione a suo riguardo, 
L'impressione che riporto fu tristissima; 
perchè con ciò si ledeva l’ onorabilità 
del Pico. 3 i 

Mattiussi, sindaco di Coseano. Lesse 
l'articolo incriminato e non credette il 
Pignat capace di simile azione, conoscen- 
dolo per un galantuomo. 

Pagani, sa che il Pico fu sempre cor- 
rettissimo nella finzione di presidente 
della commissione del gas. 

Scubli Luigi depone che direttore della 
Piccola Patria era il Furlani, 

Prof. Lazzari. L'impressione. che gli 
fece l’articolo incriminato fu cattiva co- 
noscendo il Pignat come galantuomo. | 

Sandri Pietro assessore comunale. Il 
giorno della pubblicazione dell’articelo 
trovò il Valerio che gli raccontò il fatto 
non credette conoscendo il Pignat ga- 
lantuomo. Lesse l'articolo che ‘gli fece 
cattiva impressione. \ 

Si richiama il teste Tenca che affer= 
masi autore dell’articolo e pronto ad as- 
sumere la responsabilità. 

Pignat domanda sia estesa la querela 
anche al Tenca.   

alle ; 

Co. Grimani, sindaco di Venezia, de- 

della Reda- | 
zione del Gazzettino ugualmente ai testi . 

Minisini, afferma di aver veduti al Tenca 

À domanda dell’avv. Bertacioli dice. 

futare l’età conforme al teste France-| Pi 

riportò penosissima impressione. Essendo | $i 

ì Borciani. Domanda il rinvio della causa. 
P. M. Si associa alla P. G. 
Pagani. Dice che la prorogazione non 

può accordarsi e che il tribunale non può 
procedere contro un altro per mancanza 
di querela di parte. 

Borciani replica. 
Bertacioli sostiene 

Borciani. 
Segue.una nuova replica del Pagani. 

i Ariché nell’ udiedza pomeridiana havvi 
i discussione actalorata dopochè il tribu- 

ale si ritifa per deliberate sull’ inci- 
ente. . I 

la tesi del collega 
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Krapfen caldi 

tutti i giorni dalle ore 12 ant, 
trovansi alla 

Pasticceria Dorta 
Via Mercatovecchio Num. 1. 
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: Ogni giovedì e domenica 
Meringhe e Storti alla panna 
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PREMIATE 5 

con medaglie d’oro e d’argerto in 
diverse Esposizioni del Regno e 

dell’ Estero i 
  

Fornisce Concerti di campane 
di qualsiasi peso ed intonazione; 
— Uastelli in ferro battuto, 
assumendone anche il colloca- 
mento. 

Fonde altresi statue, busti, co- 
rone in bronzo, ed altre opere 
artistiche, garantendone la più per- 
fetta esecuzione. 

Pagamenti in rate annuali 
A richiesta spedisce progetti 

e schiarimenti. — Tiene in de- 
posito campane da 1 a 100 chi- 
logrammi. 

  

   

      

    

ci ara te zia otra 
SENESE 

FERRO-CHI 
SITO 

Volete 

   

  

        

  

L'uso di questo 
liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità peinervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

L’ill. Dott. A. 
DE GIOVANNI, 
Rettore dell’ Uni- 
versità di Padova, 
scrive: < Avendo Man 

A Aa in ff a SI o 
«parecchie occa- È 3 ANA 
Rioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver 

i «sempre conseguito vantaggiosi risul- 
«tamenti. » 

Acqua di Nocera Umbra | 
(Sofgente Angelica) ki 
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Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra ls acque 
n Fi 

   
BISLRRI & C;- MIGANO, 

CEI IAIIIOSEE DI RENE 

" @ > n n 

TDI 
Via dei Teatri Num. 15 

Casa fondata nell'anno 1879 
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“Organi 

Americani 

  

Piani Melodici — Piani a cilindro 
Harmoniums economici pel canto co- 

rale con trasposizione di tastiera, per 
Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

“> Pianoforti d’ occasione + 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

  

  

    

  

      

  

         

        

    
    

          
      
    

ale di gola, raucedine, 
abbassamento di voce, catarro 

s Guariti con le premiate x 

| Pastiglie Prendini | 
$ giovano mirabilmente ai 

Cantanti Oratori 

ed Istruttori, 
Diffidare dalle contraffazioni 

ed imitazioni. | 
Rivolgersi alla FARMACIA PREN- 

DINI, Trieste. In UDINE alla 
Farmacia alla LOGGIA, Piazza V. 
E., ed in tutte le buone farmacie 

» di qui e d'Europa. i 

3 Una scatola Lire UNA. 

40 anni di successo.       FIR RRORE AAIA AA 
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UDINE -— Vie Paolo Uanditami — UDINE 
rea semaine BIIRIIO ce irrrnime evammnencile 

Ditta si tiene ad onore di render av- 
vertito lo Spettabile Clero chè trovandosi assottitissima in stoffe 

genere, desidererebbe esser visitata onde dar 

prova delia qualità della sua merce, nonchè della' convenienza 

dei prezzi che intettdé di praticare. | 

A richiesta si epediseono campioni. 

e ER n Sa RTRT SEA 
So Ca 

Ad 

È L. MARCHI o © n i 

iva Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzò Spinotti) 
ed 

n d 0} I) 

(e Ricco assortimento delle migliori Novità inver- 

î | nali. Mantelli — Paltò — Costumi tailleuse — Blouses 
5, — Sottane e Tessuti per Vestiti e Mantelli — Prezzi 

| 3 | discreti. | 
5 Premiata biancheria confezionata da signora — Cor- 

] ta |redi da sposa e per casa — Tele a garanzia, lavora- 
i2 {zione solida elegante. 

S| Si mandano preventivi a richiesta. 
i <«D 

CSR RIDI LETO ZI CR SCIRS TRI ONTE ANN 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94   
morbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perchè è composto con sostanze speciali ed è mopili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 
fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20, 

  

    

39 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita elegante scatola. 
È i 

Speciatità mobili da Chiesa. Da non fondersi coi diversi saponi all’ Amido in commercio 

Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi pol franco în tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principati Droghieri, Farmacisti nia sagrestia. 

Profumieri del Regno e dai grossisti di Milano Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi è Berni. — Perelli. Paradisi € Comp. 

Prezzi da non temere concorrenza 

  

      
        
  Martinuzzi Francesco               

    

    

  

  

  

  

  
     

  

  

  

   
         

    

           

  

      

( Partenze Arrivi Partenze Arzivi Partonze Arrivi i Partenze Arrivi è 
wp ein RT rca a a SIAE AS AI i nea e Pig 

f da da Udine a Venezia da 3 Venezia @ Udine Casarsa Portogr. |  Portogr. Casarsa È Negoziante di manifatture go... 440. 8a D. i ” 7.48 A 2 ,909:> 519,09: 20, BO 9,08 Ili) a destra della Chiesa - UDINE dA. 82%0. 1200 O.. «5.10. 10,07 O. 1431 15.16 | O. 1810 1355 É UDINE - Piazza S. Giacomo (angolo Giacomelli) È iD 19% 140 O” 1555 O: (038371920: .\y,0y 20.4, 2050. f_0:-13:90:0#806.08 Dai i DE ‘i BO. 17.80 2228 do 07° 1887 00 2995 Ud: VII | Cividale Udine | Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati, per ap- 3 D. 2028 2305 | MO 23% 440 i ioni 
coi remo te enni rae sfata patent a ienenimmzio malta dia t È : parati da Chiesa e addobbi, Seta i per Sioadai e Gonfaloni. | Udine Pontebba | Pontebba © Udine i Pi Da i Mi 1969) pe 
# O. 6.17 910, i 4,5 .88 ° 3 n i bara A 

Frangie, Galloni, Merletti in oro fino: e mezzo fino, in seta e_ ; Di 758955 | Di A Him. (2123 ao! M. M06.. 17460 
cotone. f-09* 10,95, 013,9 ib a e nn 

DISCO 20.45 i 0. 16,55 I49 0 Udine Trieste Scotti e stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet e o Di i a 6. Giorgio Udine | 
nero alto 1.80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri con- È Tdi 1. Trieste Tasso DI UR M. 7.24D. & i DGM rr 

(0. 580 845 è gg | M.13.16 0, 14.151946 | M.12,30M.14.2615.50 | fezionati. — Assortimento completo di tappeti per coro. Damaschi ibra eo dr fa RR e 
in seta, lana e cotone per padiglioni, pizzi in ogni altezza per. M. 1542 1946 riga Ai CA 
camici, cotte e parapetto. altare. — Si accettano commissioni per O. 17.10 19.10 M_ 2985 782 Udine 6 e ) Too a n Dita A a Case sarsa —Spulimb. Spilimb. Casarsa S. Giorgio Venezia . S. Giorgio Udine ; 
ricami d’arredi sacri in seta, oro ecc. — Tappeti mortuari, Telerie, SOR: ana ra PR 
drapperie, lanerie, tovaglierie e qualunque articolo in manifatture, M. 1495 1595 M. 185 M4—- | M.1316M.14361890 | M.1095 M.14.24 15.50 | 

La Ditta assume piena ed intera responso bilità sia per l’otuma qualità dei Cl O Ao Se JO 9 2130. — + °D: 19-25-20. 2421,08 
      tessuti tutti, che ‘per la perfettissima esecuzione dei lavori. ORARIO INVERNALE DELLA TRAMVIA A VAPORE 

Da Udine R. A. 8.15 9,15 11.20 14.50 15.40 17.559 - S. T. 8.30 9.80 11.35 15.05 15.55 17.50 
Dalla S. T. 8,40 11.40 15.15 18.-- — arr. a 8. Daniele 10.-- 13.— 16.35 19.20 
Da S. Daniele 7.20 11.10 13.55 17.30 - Gita a Vi ch I 12.25 15.10 18.45 
Parr. Gaita:o. SR: prati Da È 3 i 9.-- 8. 10.55 RES 519 o 
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Grande assortimerto 
OMBRELLE, OMBRELLINI di ultima novità di seta e di cotone 

BASTONI DA PASSEGGIO 

Assortimento BAULI e VALIGIE di qualunque forma e grandezza 

=@ Assortimento Portafogli - Portamonete @* 
| TELE METALLICHE, SETACCI, VELI PER BURATTI 

Si coprono ombrelle e ombrellini con stoffa resistente 
‘e con lavoro perfetto 

{i a assumono n in i dl 

  

Pluto De storace, fi ECLECE cafe 7a CONO 

  

240 D- ee LA catarro 

  

  

  

  

DE =" a 
UDINE — Via Rialto N. 12 — UDINE. 

Mercerie e chincaglierie all'ingrosso e al dettaglio 

Figlio 
Via Treppo N. 8-— TT DITHI- Via Treppo N. 8 
  

—___ 0000000 

Grande deposito fmniti di legno è cre — Tacito 
e Vernice inglese per scarpe — Rubi- 

netti (spine per botti) in legno e legno e metallo — Posateria da 
tavola — Articoli per calzolai e forme di legno peri scarpe — 
Specialità in articoli per fumatori. 

Rappresentante e depositario di ogpetti in Alluminio della Ditta 

| CLAUDIO ZECCHINI di Milano 

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
SPECIALITA. DAMASCHI SETERIE e VELUTI di propria fabbricazione in tutti i colori 4 

per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, frangie, merleli! 
fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati ed arc gentati, come in oro ed argento fini. Si - Hess 
ordinazioni di apparamenti, stendardi, « gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti na E na, anelli 
in broccati di Sela, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fa 

Si accordano grandi facilitazioni sui i 
n . + : 2g] La stima che gode Ja nostra fabbrica. per la bellezza, bontà delle stoffe e ia mitezza & 

prezzi, é la migliore raccomandazione,     
      

ni di sere UE RATA TAN iene me pei nto ev v "oto: pinete RETRO IRA SPORE TAO II AARATIV N) SINRATNT TI AGIO N NATE PIERONI RENO ARIA SL TARTNA ET RR EMI IT per 

A IR) a cessati nu "i e “ 
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FICO O. PSR  Uliage sei 5 Tivograla del Crociate 

  

) ae A 2° Mita: baleno, # de À E; + 988 vo R Rice” È z Sia... TON iene so EReP0 1% A ci Vilatiun eni iii REA a > ì . De ene”. dh dà er a anto =   

| Lavoratorio per costruzioni in legno | Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Milano. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente 

Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo: 
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